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Le scova tutte il Comitato
contro Ca’ del Bue per frap-
porre ostacoli alle varianti di
digestione anaerobica e di es-
siccazione del digestato che
dovrebbero interessare l’im-
pianto con potenziali (e temu-
tissime) ricadute di odori (di
uova marce) e polveri sul ter-
ritorio lupatotino.

Il Comitato ha ora scoperto
una palese incongruenza nel
decreto della Direzione am-
biente della Regione che mo-
difica l’Aia che sta per «Auto-
rizzazione integrata ambien-
tale», il permesso regionale
che gli impianti che lavorano
i rifiuti devono anticipata-
mente avere per poter funzio-
nare.

Il 19 novembre 2020 la Re-
gione ha emanato questo de-
creto che nella sostanza auto-
rizza le modifiche alle linee
di lavorazione dei rifiuti spe-
ciali non pericolosi e della fra-
zione organica per le quali il
decreto di giugno 2020 con-
sentiva di non effettuare la va-
lutazione di impatto ambien-
tale (provvedimento, que-
st’ultimo, duramente conte-
stato dall’amministrazione
comunale di San Giovanni
Lupatoto).

Nelle premesse alla parte di-
spositiva del decreto, regolar-
mente pubblicato sul Bur, è
però riportata la seguente fra-
se: «Ritenuto che gli elemen-
ti forniti per la valutazione
dell’impianto di essiccazione
del digestato non siano suffi-
cienti a escludere potenziali

impatti negativi e significati-
vi sull’ambiente o sulla salute
umana, ovvero la sostanziali-
tà della modifica».

La citazione ha fatto sussul-
tare il Comitato contro Ca’ de
Bue, organismo spontaneo
che da quasi un anno opera
in paese per contrastate l’im-
pianto di trattamento dei ri-
fiuti e tutelare la salute dei lu-
patotini.

«Ma come, la stessa struttu-
ra regionale che ha dato bene-
stare alla mancata Via per le
varianti di digestione anaero-
bica e di essiccazione all’im-
pianto di Ca’ del Bue, scrive
in un suo provvedimento che
gli elementi forniti per la va-
lutazione dell’essiccazione
«non sono tali da escludere
impatti negativi sulla salute e
sull’ambiente»?» si doman-

da Paolo Pasqualini, portavo-
ce del Comitato.

«Significa che i tecnici regio-
nali, il cui compito primario
è la tutela della salute dei cit-
tadini, anche di quelli di San
Giovanni Lupatoto, non
escludono contraccolpi nega-
tivi e significativi» continua
Pasqualini. Le conseguenze
per i cittadini si faranno senti-
re: «Vuol dire, tradotto dal
burocratese, che quei 116mi-
la metri cubi di aria contenen-
te agenti inquinanti che ogni
ora usciranno dai due camini
previsti per l’essiccazione
non sono proprio così inno-
cui come si voleva fra crede-
re» aggiunge ancora Pasqua-
lini, “prova ne è il fatto che il
decreto che autorizza l’essic-
cazione sembra non sia stato
ancora pubblicato sul Bur re-

gionale» dichiara il portavo-
ce.

Sorgono così un paio di in-
quietanti interrogativi: «Il
primo è perché la Regione ab-
bia accettato la richiesta di
Agsm di non effettuare la Via
sulla variante essiccazione se
aveva dei dubbi tanto forti da
inserirli nella modifica dell’A-
ia, che è un documento uffi-
ciale. Il secondo è perché la
Regione abbia formalmente
autorizzato, con tanto di mo-
difica all’Aia, la prima varian-
te se sa che nella seconda c’è
qualcosa che non va».

Il Comitato spera che il Co-
mune chieda subito spiega-
zioni in Regione. «Se fossi il
sindaco Gastaldello chiede-
rei addirittura un incontro
con il presidente Zaia per sen-
tire quali sono i timori della

sua Direzione ambiente
sull’essiccazione e anche per
evidenziargli le problemati-
che ambientali dell’ «accer-
chiamento maledetto» che si
sta profilando per San Gio-
vanni Lupatoto: Ca’ del Bue
col revamping, discarica di
Ca’ Bianca, discarica di Ca’
Vecchia da bonificare e nuo-
vo inceneritore di San Marti-
no Buon Albergo”.

Per il sindaco, il portavoce
Pasqualini ha un altro sugge-
rimento. «Vogliamo sperare
che il primo cittadino, pren-
dendo anche spunto da que-
st’ultima novità emersa
sull’essiccazione, si decida a
convocare il consiglio comu-
nale su Ca’ del Bue. Sono pas-
sati tre mesi da quando lui e
il presidente del consiglio co-
munale promisero di farlo».

L’APPELLO.Larichiestaalla Regioneda parte diun gruppo diconsigliericomunali di opposizionedi Verona,San Martino BuonAlbergoe Zevio

«Orasimettaunapietratombalesull’impianto»
Invistadelnuovo piano di
gestionedei rifiutiurbani
especiali,sipreme per
laraccolta differenziata

Ilaria Noro

Più raccolta differenziata e
una pietra tombale, stavolta
ufficiale e definitiva, sopra
l’inceneritore di Ca’ del Bue.
Lo chiedono a gran voce le
minoranze nei consigli e alcu-
ni rappresentanti dei cittadi-
ni di Verona, San Martino
Buon Albergo, San Giovanni
Lupatoto e Zevio che intendo-
no portare avanti una mozio-

ne congiunta per impegnare
le rispettive giunte e i rispetti-
vi sindaci a chiedere alla Re-
gione l’esclusione dell’im-
pianto di incenerimento di
Ca’ del Bue dal nuovo piano
dei rifiuti.

Il 31 dicembre scorso, infat-
ti, è arrivato a conclusione il
Piano regionale di gestione
dei rifiuti urbani e speciali ap-
provato nel 2015. E in questi
giorni sono al via i lavori per
la definizione del nuovo pia-
no. «Già sei anni fa era stata
esclusa la necessità di nuovi
inceneritori in Veneto, oltre
a quelli già in funzione a Pa-
dova e a Schio», riepiloga Mi-
chele Bertucco, consigliere

comunale di Verona e Sini-
stra in Comune che ieri ha
presentato la nuova mozione
insieme a Claudio Ferrarini
consigliere di minoranza a
San Martino Buon Albergo,
Remo Tosoni del Gruppo Ci-
vico Alternativa di San Gio-
vanni Lupatoto, che non ha
rappresentanza all’interno
del Consiglio, e dal consiglie-
re della settima circoscrizio-
ne di Verona Carlo Pozzerle.

«Da allora, non si è più par-
lato esplicitamente di riac-
censione dell’impianto, tutta-
via non c’è mai stata una di-
scussione effettiva su come ri-
qualificare l’intera area dell’
impianto. Inoltre, non è mai

stata esplicitamente esclusa
la possibilità o l’opportunità
di riattivare i forni», aggiun-
gono i consiglieri. Ora, sareb-
be dunque tempo di far cala-
re definitivamente il sipario
sulla struttura anche perché
le percentuali di raccolta dif-
ferenziata nell’ultimo decen-
nio sono aumentate in modo
esponenziale. Maglia nera,
infatti, è solo Verona che sfio-
ra appena il 50 per cento:
complessivamente i Comuni
dellaprovincia hanno percen-
tuali vicine al 75 per cento.
«Visto che nessuno tra i co-
muni interessati da Cà del
Bue (sono quelli prima citati,
ndr) sente il bisogno della

riattivazione delle linee di in-
cenerimento, crediamo sia
necessario recidere anche le
ultime incertezze chiedendo-
ne alla Regione lo stralcio de-
finitivo», dice Bertucco.

«Ci auguriamo che San
Martino, insieme agli altri
Comuni, voti a favore di que-
sta richiesta. È necessario far-
ci trovare uniti per meglio es-
sere ascoltati in Regione», ar-
gomenta Ferrarini. «Temo
che nessuno, nemmeno in mi-
noranza, abbia preso in consi-
derazione la pericolosità
dell’impianto in funzione»,
spiega Tosoni. «Meglio acce-
lerare sulla raccolta differen-
ziata. I nuovi bidoni intelli-
genti, ad esempio, funziona-
no ma la sperimentazione è
ancora ferma a quei pochi
abitanti in zona San Miche-
le», aggiunge Pozzerle. •MicheleBertucco,consigliere comunale di Verona

AGRICOLTURA. Il29agosto erano staticolpiti una settantina disoci aMontecchia,Soave eColognola, aIllasi, Mezzane,Lavagno, Roncà,Zevio

Trombad’aria,aiutieconomicidalCodipa
Creato un accantonamento
dibilancio: il primo
interventoavràcarattere
retroattivo

L’assurdità

Una riserva economica a di-
sposizione delle aziende per
supportarle quando vengono
colpite da eventi eccezionali.
Un accantonamento solida-
le, al quale contribuiscono
tutti i soci del Codipa (Con-
sorzio difesa produzioni agri-
cole), il cui cda ha approvato
nei giorni scorsi questa inizia-
tiva, nata per dare un ulterio-
re aiuto concreto alle impre-
se agricole che si trovano a fa-

re i conti con avvenimenti im-
provvisi e imprevisti. È il ca-
so della tromba d’aria che il
29 agosto scorso si era abbat-
tuta nell’Est Veronese, deva-
stando interi vitigni e provo-
cando danni a una settantina
di aziende socie del Consor-
zio: sarà il primo intervento,
con effetto retroattivo, che ve-
drà impiegato questo accan-
tonamento eccezionale di bi-
lancio.

«Anziché distribuire dena-
ro a pioggia, che non può ba-
stare a risarcire i danni provo-
cati da eventi eccezionali co-
me quello dell’agosto scor-
so»,, spiega il presidente del

Codipa Paolo Polo, «abbia-
mo optato per un’azione di
supporto facendo un accanto-
namento di bilancio, con una
dotazione minima di 30mila
euro che potrà durante l’an-
no crescere ed essere messa a
disposizione dei soci».

Una iniziativa che aiuterà le
imprese che si trovano in si-
tuazioni di difficoltà e potran-
no così ridurre le spese tratte-
nendo in cassa più liquidità.
In caso di eventi atmosferici
eccezionali, sarà compito del
Consiglio di amministrazio-
ne del Consorzio valutare la
situazione e l’avvenimento,
determinando il tipo di inter-

vento da adottare.
Il primo sostegno eccezio-

nalmente, avrà carattere re-
troattivo: la tromba d’aria
del 29 agosto aveva colpito
una settantina di soci, soprat-
tutto nei Comuni di Montec-
chia, Soave e Colognola, ma
alcuni distribuiti anche a Illa-
si, Mezzane di Sotto, Lava-
gno, Roncà, Zevio,

«Complessivamente», spie-
ga il direttore del Codipa Lu-
cio Fedrigo, «gli ettari colpiti
erano stati circa ottanta: io
stesso, insieme al perito del
Consorzio, ero uscito imme-
diatamente e avevo riscontra-
to ingenti danni perché la

tromba d’aria aveva travolto
e distrutto interi vigneti. Fin
da subito, abbiamo voluto
studiare una soluzione che
rappresentasse un supporto
concreto e duraturo nel tem-
po».

Nella pratica, le aziende che
potranno usufruire di questo
accantonamento, pagheran-
no regolarmente il loro pre-
mio assicurativo. Successiva-
mente il Consorzio, attingen-
do dal deposito, rimborserà
loro la quota associativa, di
volta in volta, per il numero
di annualità previste.

«Si tratta di una iniziativa
per tutte le nostre aziende al-
la quale contribuiscono tutti
i soci del Consorzio», conclu-
de Polo, sottolineando la na-
tura mutualistica e solidale
dell’iniziativa. •

Lamanifestazioneanti Ca’delBue aVerona nell’ottobre2010

SAN GIOVANNI LUPATOTO. Il portavoce Pasqualini chiede al sindaco di rivolgersi a Zaia: «Gastaldello non ha mantenuto la promessa di fare un Consiglio su questo tema»

«Ca’delBue,essiccazionebocciata»
IlComitatocontrol’impiantorilevacomelastessaRegionehaevidenziatoimpattinegativisullasalute

L’impiantodi Ca’delBue è ancora oggettodi polemiche trailComitatoambientalista e Comune

SMOGNEGATO.C'è un
altroaspetto cherodeal
Comitatolupatotino
controCa'del Bue. La
Direzioneambientedella
Regioneha infattipreso
perbuonolostudio
ambientalechecorredava
lavariante
dell'essiccazionenella
partealcui internosi
dichiaravache
«l'inquinamentosi fermaa
Veronainprossimitàdel
confinedell’impianto»
quandotuttisanno, e gli
studiArpavloattestano,
cheiventi prevalenti
spiranoverso San
GiovanniLupatoto. Nel
decretoc'è infatti
riportatoche laRegione
haritenuto validee
condivisibilileragioni
espostenello studioAgsm
secondoil quale«gli
impattiritenuti
significativi(ossia
superiorial5% del limite
dilegge)si esaurisconoin
prossimitàdel confine
dell’impianto,
evidenziandoquindiche
rimangonosemprenel
ComunediVerona». Per il
comitatoè incredibileche
taleaffermazionedi Agsm
siastata fattapropriadal
Comitatotecnico Via
regionale,organismo che
dovrebbeinvece garantire
lascientificitàdei propri
pareri. R.G.
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